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sino dal 1873, quantunque più vicina di ogni 
al tra al pr incipale centro d' istruzione agrar ia 
che è la scuola di Montpellier, non abbia an-
cora raggiunto l ' idea le del r is tabi l imento del 
suo vigneto e come in quel dipar t imento vi 
siano ancora 36,000 et tari di vigneto da rico-
sti tuire. 

Tut t i quegli ampelografi sono dello stesso 
avviso. Nessuno di essi ammette che un paese 
invaso dalla fillossera possa sperare, pr ima che 
15 o 20 anni siano trascorsi, di veder ri-
sorgere la propria vit icoltura. Tut t i conven-
gono nell 'affermare che ima delle più gravi 
difficoltà da superare nel combattere la fil-
lossera è quella che è opposta dalla r ipugnanza 
delle popolazioni agricole all 'adozione dei 
nuovi sistemi di coltura. Ebbene, signori, se 
non abbiamo davant i a noi il t imore dalla con-
correnza spagnuola, o se abbiamo il dir i t to di 
non impensierircene per parecchio tempo; se 
non ci troviamo di fronte che la produzione 
interna dell 'Austr ia-Ungheria, notevolmente 
e per molto tempo diminui ta dalla invasione 
fìllosserica, mi pare che la risoluzione del pro-
blema non possa esser dubbia : noi dobbiamo 
aprire, con l 'applicazione della clausola, un 
nuovo sbocco ai nostr i vini . 

Perciò, signori, dobbiamo noi invi tare il 
Governo ad una pronta applicazione della clau-
sola. Ma in qual forma invitarlo ? A mio av-
viso l 'ordine del giorno dell 'onorevole Gabelli, 
f r a i var i i presentati , è quello che traduce me-
glio un'opinione la quale, pure indicando al 
Governo i l desiderio della Camera, che la clau-
sola debba essere al p iù presto applicata, non 
gl ' indica tassat ivamente il momento ma lascia 
lui arbitro dell 'applicazione, a seconda delle 
circostanze di fatto. Io personalmente di-
chiaro che non esiterei ad applicare la clausola 
immediatamente. Una considerazione d ' indole 
generale mi conforta a questa conclusione : per 
un prodotto di tan ta abbondanza in casa no-
stra, per un prodotto di valore re la t ivamente 
tenue, protetto da un dazio di 5,77 all 'ettoli-
tro, dobbiamo noi davvero temere che pos-
sano venire a l t r i di fuori a farci concorrenza? 
I l giorno in cui questa concorrenza fosse vera-
mente temibile, mi pare che dovremmo rasse-
gnarci ad abbandonare la coltivazione della vite. 

Non ci soffermiamo dunque a questi t imori ; 
consultiamo le condizioni a t tual i di fat to della 
nostra produzione vinicola. Esse ci portano, 
mi sembra, a r i tenere opportuna l 'applicazione 
immediata della clausola. 

Alla vi t icol tura i ta l iana io auguro un av-
venire più bello ed economicamente e moral-
mente più br i l lante di quello che non possa 
essere l 'aper tura di un mercato, r iguardo al-
l ' importanza del quale sarebbe pericoloso farsi 
illusioni, perchè non potrà mai servire ad un 
grande sbocco dei nostri prodotti . Io auguro 
che venga presto il giorno in cui il vino ita-
liano sia ricercato, nei mercat i stranieri , per 
le sue quali tà intrinseche, e che la produzione 
vinicola i taliana, così abbondante per quanti tà , 
meriti , per le sue qualità, un pregio maggiore. 

A questo intento deve essere diretto l 'av-
venire dell 'enologia i ta l iana. 

I l Governo deve adoperarsi a diffondere so-
pra t tu t to le scuole prat iche di agricoltura. Eg l i 
deve soccorrere, con a l t r i mezzi d ' indole gene-
rale, questo nostro grande elemento di ric-
chezza, sicché il prodotto i tal iano possa essere 
conosciuto all 'estero non soltanto, come oggi, 
quale elemento per migl iorare la produzione 
vinicola degli a l t r i paesi. 

Fra t tanto , siccome l ' app l icaz ione della 
clausola con l 'Austr ia ci apr i rà un nuovo mer-
cato migliorando in una certa misura la condi-
zione dei produttor i i tal iani , così dichiaro che 
darò voto favorevole al disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Monticelli. 

Monticelli. L ' o n o r e v o l e Pavoncell i ha citato 
l 'opinione di un solitario di Brindis i . Ora a 
quest 'opinione rispondo con un te legramma 
che mi perviene dal sindaco di Br indis i che 
dice: 

« Assicurato onorevole Pavoncell i abbia 
dichiarato che questa cit tà è contraria appli-
cazione clausola t ra t ta to Aust r ia prego smen-
t i re asserzione mentre ci t tadinanza brindisina 
fa caldi voti per sollecita applicazione clau-
sola, per cui venne già avanzata istanza Go-
verno in data 4 gennaio diret ta Ministero 
agricoltura, ecc. » 

Ho poi qui te legrammi di al t re associa-
zioni e di pr ivat i . 

Mi associo pienamente alle loro proteste 
che vengono da Brindisi , certo che l 'onorevole 
Pavoncelli abbia parlato in buonissima fede. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. L'onorevole Pavoncell i ha facoltà 

di parlare. 
Pavoncelli (mostrando un opuscolo). Ecco il 

corpo del deli t to: « I l Comizio agrario di 
Brindisi . Considerazioni e voti nel l ' in teresse 
della nazionale vi t icoltura. Brindis i , 1892.» 


